
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA ANCHE AMBIENTALE DELLE ATTIVITÀ MINERARIE ED ENERGETICHE 

UFFICIO NAZIONALE MINERARIO PER GLI IDROCARBURI E LE GEORISORSE 
 

Daniela Gatti/Divisione V 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” per 
quanto dispone in materia di indirizzo politico- amministrativo del Ministro e di 
competenze e responsabilità dirigenziali; 

Visto l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n.241 che nel disciplinare gli 
accordi tra le pubbliche amministrazioni stabilisce che esse possono concludere tra loro 
accordi per regolare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse pubblico; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010, n. 207 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006”; 

VISTA la legge 17 luglio 2006, n. 233 di conversione, con modificazioni, del 
decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché delega al 
Governo per il coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, che ha 
istituito il Ministero dello sviluppo economico ed ha disposto, all’art. 1, comma 12, che 
la sua denominazione sostituisce, ad ogni effetto ed ovunque presente, la 
denominazione “Ministero delle attività produttive” in relazione alle funzioni già 
conferite  a tale dicastero, nonché a quelle di cui al comma 2, fatto salvo quanto 
disposto dai commi 13, 19, e 19 bis; 

VISTA la legge 14 luglio 2008, n. 121, di conversione, con modificazioni, del 
Decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, recante disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, che, al comma 1, dell’art. 1, ha sostituito il comma 2 dell’art. 2 
del Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed ha stabilito quali sono i Ministeri, tra 
cui il Ministero dello Sviluppo economico; 

VISTA la legge del 31 dicembre 2009, n. 196 “legge di contabilità e finanza 
pubblica”; 

VISTA la legge 7 aprile 2011, n. 39 recante modifiche alla Legge 31 dicembre 
2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione Europea in materia di 
coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri; 



 

 

 
 

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, 
n. 135; 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato Ispettorato generale del bilancio, concernente le indicazioni per la 
predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma) ai sensi 
dell’art. 6, commi 10, 11 e 12 del decreto legge del 6 luglio 2012, n. 95 convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

VISTO l’art. 23 del Decreto Legislativo n. 33 del 14/03/2013 concernente gli 
obblighi di pubblicazione dei provvedimenti amministrativi da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, 
n. 158, recante, a norma della predetta legge 14 luglio 2008, n. 121, la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

VISTI in particolare, gli articoli 1 e 2 dello stesso DPCM del 5 dicembre 2013, n. 
158, nei quali sono definite finalità e le attribuzioni ed individuati quindici Uffici di 
livello dirigenziale generale, tra cui la Direzione generale per le risorse minerarie e 
energetiche, coordinati da un Segretario Generale, nonché le funzioni ed i compiti 
attribuiti alle stesse ed i relativi ambiti di riferimento; 

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 17 luglio 2014 con il 
quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non generale; 

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 30 ottobre 2015 
“Modifiche al Decreto Ministeriale del 17 luglio 2014 di individuazione degli uffici dirigenziali 
di livello non generale”, il quale, tra l’altro, prevede che la Direzione Generale per le 
risorse minerarie ed energetiche assuma la denominazione di Direzione generale per la 
sicurezza anche ambientale delle attività minerarie ed energetiche – Ufficio Nazionale Minerario 
per gli idrocarburi e le georisorse (DGS-UNMIG); 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015, 
relativo alle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti “split payment”, previste 
dalla Legge 23/12/2014 n. 190, art. 1, comma 629, lettera b; 

VISTO il decreto legislativo del 12 maggio 2016, n. 90 che all’articolo 2, comma 2 
istituisce le azioni; 

VISTA la Legge del 30 dicembre 2018, n. 145, pubblicata nel Supplemento 
Ordinario n. 62/L. della Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 302 del 31 dicembre 2018 



 

 

 
 

“Bilancio di previsione dello Stato per l’Anno Finanziario 2019 e Bilancio Pluriennale 
per il triennio 2019-2021”; 

 VISTO il Decreto 31 dicembre 2018 del Ministro dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nel Supplemento ordinario n. 63 della Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – 
n. 302 del 31 dicembre 2018, “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 
relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e per il triennio 
2019-2021”; 

VISTO il Decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 gennaio 2019, 
con il quale, ai sensi dell’art. 1, comma 4-bis, della legge 3 aprile 1997, n. 94, e dell’art. 
3, comma 2, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si è provveduto, in conformità 
dell’art. 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 all’assegnazione delle 
disponibilità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2019 ai titolari delle 
strutture di primo livello del Ministero medesimo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 febbraio 2019, 
registrato alla Corte dei Conti il 13 marzo, reg.ne Prev. n. 192, con il quale alla Dott.ssa 
Emilia Masiello è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di 
Direttore della Direzione generale per la sicurezza anche ambientale delle attività 
minerarie ed energetiche – Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi e le 
georisorse – UNMIG. L’incarico decorre dall’ 8 febbraio 2019 e terminerà il 1° marzo 
2020; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio 19 giugno 2019   entrato in vigore 
il 5 settembre 2019 recante il regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dello Sviluppo Economico e, in particolare l’art. 19 comma 2; 

VISTO il Decreto Legge 14 dicembre 2018 n.135 convertito con legge 11 febbraio 
2019 n. 12 recante “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le 
imprese e per la pubblica amministrazione“ che  prevede, all’art.11 ter comma 1,  che  
“entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione, con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio 
e del Mare, è approvato il Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee  
“PiTESAI” al fine di individuare un quadro definito di riferimento delle aree ove è consentito lo 
svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi sul territorio 
nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle stesse”; 

CONSIDERATO che per l’ individuazione delle aree ove è consentita l’attività 
di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi sul territorio nazionale ed al fine di 
definire la sostenibilità ambientale del piano il Ministero dello sviluppo economico 



 

 

 
 

intende attivare un accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, 
n. 241 con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per definire 
il quadro normativo di riferimento per l’individuazione dei criteri ambientali e di 
ISPRA per definire, tra l’altro, la predisposizione della proposta di Piano, del rapporto 
preliminare e del rapporto ambientale VAS; 

VISTO il comma 11 del suindicato art.11 ter con il quale, per far fronte agli oneri 
connessi alla predisposizione del PITESAI, si autorizza la spesa di un milione di euro 
per ciascuno degli anni 2019 e 2020, sul capitolo 3597 p.g. 1 dello stato di previsione del 
Ministero dello Sviluppo economico assegnato alla Direzione Generale per la sicurezza 
anche ambientale delle attività minerarie ed energetiche - UNMIG; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale dell’11 ottobre 2019; 

VISTO l’Accordo di Collaborazione ex art. 15 della Legge 241/1990 stipulato tra il 
Ministero dello sviluppo economico – Direzione Generale per la sicurezza anche ambientale 
delle attività minerarie ed energetiche Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi e le 
georisorse (DGS-UNMIG) e Direzione Generale per la sicurezza dell’approvvigionamento e le 
infrastrutture energetiche (DGSAIE); il Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del 
mare – Direzione Generale della protezione della natura e del mare e Direzione Generale per la 
salvaguardia del territorio e delle acque; e l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale, che prevede le attività finalizzate alla predisposizione del piano per la 
transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PiTESAI) di cui all’art. 11-ter del 
decreto Legge 135/2018, convertito dalla Legge 12/2019;  

CONSIDERATO che la relativa spesa è quantificata in € 856.900,00 e graverà sul 
capitolo 3597 p.g. 1 “Risorse per la predisposizione del piano per la transizione energetica 
sostenibile delle aree idonee (PITESAI) e oneri connessi” assegnato alla scrivente Direzione 
e sarà così suddivisa: Esercizio Finanziario 2019 € 71.500,00 – Esercizio Finanziario 2020 
€ 785.400,00 IVA esente; 

VISTA l’attuale disponibilità di competenza sul capitolo 3597 p.g.1; 

 

DECRETA 

Art. 1 

Si approva l’Accordo di Collaborazione ex art. 15 della Legge 241/1990 stipulato 
tra il Ministero dello sviluppo economico – Direzione Generale per la sicurezza anche 
ambientale delle attività minerarie ed energetiche Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi 
e le georisorse georisorse (DGS-UNMIG) e Direzione Generale per la sicurezza 



 

 

 
 

dell’approvvigionamento e le infrastrutture energetiche (DGSAIE); il Ministero dell’ambiente 
della tutela del territorio e del mare – Direzione Generale della protezione della natura e del 
mare e Direzione Generale per la salvaguardia del territorio e delle acque; e l’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), la relativa spesa è quantificata in € 
856.900,00 IVA esente. 

Art. 2 

S’impegna l’importo di € 856.900,00 (ottocentocinquantaseimilanovecento) IVA 
esente a favore dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 
– Codice Fiscale e Partita IVA: 10125211002, con sede in Roma, cap 00144, Via Vitaliano 
Brancati n. 48 – Conto di Tesoreria 149195 – Codice di Tesoreria 348. 

La spesa suddetta graverà sul capitolo 3597 p.g. 1 “Risorse per la predisposizione 
del piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PITESAI) e oneri connessi” 
assegnato alla scrivente Direzione e sarà così suddivisa: Esercizio Finanziario 2019 € 
71.500,00 – Esercizio Finanziario 2020 € 785.400,00 IVA esente. 

Il presente Decreto sarà inviato per i previsti adempimenti agli Organi di 
controllo per i successivi adempimenti di competenza. 

 

Roma, 17 ottobre 2019 

 

 

       IL DIRETTORE GENERALE 
                (Emilia Masiello)  
             Firmato digitalmente 
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